
11 Piano di Sicurezza e Coordinamento

DESCRIZIONE

Visto:

Rif. Dis. Data Rev. Approvato:Disegnato: Verificato:

PROVINCIA DI POTENZA

Scala:

UFFICIO VIABILITA' E TRASPORTI

Numero elaborato : Titolo elaborato :

Data:

Progettista: Responsabile del Procedimento:

 

Ing. Nicola Rubino

ottobre  2021

PROGETTO ESECUTIVO

Ing. Biagio Cappa

"PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE BASILICATA"

 FSC  2014-2020
Lavori di consolidamento e messa in sicurezza della

S. P. n.7 "Agri Sinni"



Comune di -
Provincia di Potenza

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: FSC 2014-2020 - Lavori di consolidamnto e messa in sicurezza della S.P. n. 7 "Agri -
Sinni"

COMMITTENTE: UFFICIO VIABILITA' - PROVINCIA DI POTENZA.

CANTIERE: S. P. n. 7 _Agri _ Sinni_, - (PZ)

-, 22/10/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ingegnere Cappa Biagio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. Rubino Ing.Nicola)

ingegnere Cappa Biagio
Piazza Delle Regioni, 1
85100 POTENZA (PZ)
Tel.: 0971/417.469 - Fax: 0971/417.384
E-Mail: biagio.cappa@provinciapotenza.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

FSC 2014-2020 - Lavori di consolidamnto e messa in sicurezza della S.P. n. 7 "Agri - Sinni" - Pag.  1



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: FSC 2014-2020 - Lavori di consolidamnto e messa in sicurezza della S.P. n. 7 "Agri -
Sinni"

Importo presunto dei Lavori: 609´197,31 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 617 uomini/giorno

Data inizio lavori: 12/04/2022
Data fine lavori (presunta): 08/10/2022
Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: S. P. n. 7 “Agri – Sinni”

CAP:

Città: - (PZ)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: UFFICIO VIABILITA' - PROVINCIA DI POTENZA

Indirizzo: PIAZZA DELLE REGIONI, 1

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417177     0971/417384

nella Persona di:

Nome e Cognome: Ing.Nicola Rubino

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: Piazza delle Regioni,1

CAP: 85100

Città: Potenza (PZ)

Telefono / Fax: 0971.417.333     0971.417.384
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Biagio Cappa

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Piazza Delle Regioni, 1

CAP: 85100

Città: Potenza (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417.469     0971/417.384

Indirizzo e-mail: biagio.cappa@provinciapotenza.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Biagio Cappa

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Piazza Delle Regioni, 1

CAP: 85100

Città: Potenza (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417.469     0971/417.384

Indirizzo e-mail: biagio.cappa@provinciapotenza.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Nicola  Rubino

Qualifica: Ingegnere - RUP

Indirizzo: Piazza delle Regioni, 1

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417.333     0971/417.384

Indirizzo e-mail: nicola.rubino@provinciapotenza.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Biagio Cappa

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Piazza Delle Regioni, 1

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417.469     0971/417.384

Indirizzo e-mail: biagio.cappa@provinciapotenza.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Biagio Cappa

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Piazza Delle Regioni, 1

CAP: 85100

Città: POTENZA (PZ)

Telefono / Fax: 0971/417.469     0971/417.384

Indirizzo e-mail: biagio.cappa@provinciapotenza.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi  uti l i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
5. Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di  iscrizione alla Camera di  Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del  cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali );
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti  attive.
6. Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all 'organo di  vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sol levamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti ;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbal i  di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi ;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
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19. Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di  protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi a tratti saltuari si siluppano lungo la S.P. n. 7 “Agri - Sinni”, l'intervento di
consolidamento è al km 67+700 della S.P. n. 7 “Agri - Sinni”,
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si prevedono i seguenti interventi:
• Consolidamento con  terre armate;
• Risagome a tratti saltuari della pavimentazione esistente;
• Realizzazione a tratti saltuari di nuovo strato di usura superficiale (Tappetino)
• Rifacimento a tratti saltuari della sede stradale mediante demolizione e ricostruzione della

fondazione del bynder e del tappetino
• Ripristinare i parapetti murari bordo strada attualmente danneggiati e rialzare alcuni

parapetti attualmente non idonei alla protezione dell’utenza stradale
• Pulizia cunette e tombini stradali
• Installazione a tratti saltuari di barriere di protezione N2
• Installazione di segnaletica verticale ed orizzontale non luminosa
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sonoconsiderate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell 'area su
cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabi l ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si  svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di material i  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche
idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto
"Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti  gl i  al legati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento puntuale da realizzare è  al km 67+700 della S.P. n. 7 “Agri - Sinni”
Trattasi di lavori stradali consistenti in realizzizzaione di terre armate.

Interventi da realizzare di tipo diffuso lungo la S.P. n. 7 “Agri - Sinni”
Trattasi di lavori stradali consistenti in 3 tipologiae di macrocategorie, ovvero:
• NEL RIPRISTINO DI TRATTI DI MANTO DI USURA DANNEGGIATI;
• NELL'INSTALLAZIONE A TRATTI SALTUARI DI SISTEMI DI RITENUTA;
• NELL'ESECUZIONE DI SEGNALETICA DI SICUREZZA
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Trattasi di lavori stradali lungo la S.P. nn. 7 “Agri - Sinni”,  gia meglio generalizzati in
precedenza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cantieri stradali: accorgimenti necessari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Gli  accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che precede un
cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali , consistono in un segnalamento adeguato alle velocità
consentite ai veicoli, al le dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all 'altezza del  cantiere, al tipo di
strada e alle situazioni di traffico e locali.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

2) Cantieri stradali: cartello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere apposto
apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
dell 'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell 'impresa
esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del
cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti  dispositivi  sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

3) Cantieri stradali: mezzi di delimitazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali  o dei depositi  sul le strade, secondo le necessità e le condizioni locali,
sono i  seguenti:  a) le barriere;  b) i  delineatori speciali;  c) i  coni e i  delineatori flessibil i ;  d) i  segnali  orizzontali
temporanei e dispositivi  retroriflettenti integrativi;  e) gl i  altri  mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di
quell i  previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di
posizionamento e di detti  dispositivi  sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.

4) Cantieri stradali: obbligo di segnalazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I lavori ed i  depositi  su strada e i  relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di  segnalamento temporaneo
mediante l 'impiego di specifici  segnali  previsti  dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada ed autorizzati dall 'ente proprietario.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

5) Cantieri stradali: segnale LAVORI;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità di cantieri fissi  o mobili , anche se di manutenzione, deve essere installato i l  segnale LAVORI corredato
da pannel lo integrativo indicante l 'estesa del cantiere quando il  tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m.
Il  solo segnale LAVORI non può sostituire gli  altri  mezzi segnaletici  previsti  nel Regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.

6) Cantieri stradali: segnali appropriati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I segnali  devono essere scelti  ed installati  in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle circostanze
specifiche, secondo quanto rappresentato negli  schemi segnaletici  differenziati  per categoria di strada. Gli  schemi
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segnaletici  sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve
essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali  e
stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali  temporanei e segnali  permanenti in contrasto tra
loro. A tal fine i  segnali  permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quell i  temporanei. Ultimati
i  lavori i  segnali  temporanei, sia verticali  che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso,
vanno ripristinati i  segnali  permanenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

7) Cantieri stradali: segnali temporanei;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I segnali  di pericolo o di indicazione da uti l izzare per i l  segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo
gial lo. Per i  segnali  temporanei possono essere util izzati supporti e sostegni o basi mobili  di tipo trasportabile e
ripiegabile che devono assicurare la stabil ità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli  eventuali  zavorramenti dei sostegni è vietato l 'uso di materiali  rigidi che possono costituire pericolo o intralcio
per la circolazione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

8) Cantieri stradali: visibilità notturna;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La visibil ità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione della visibil ità dei mezzi
segnaletici  rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi  luminosi a luce gialla. Durante le
ore notturne ed in tutti  i  casi di scarsa visibil ità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di
idonei apparati luminosi di  colore rosso a luce fissa. Il  segnale LAVORI deve essere munito di  analogo apparato
luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve
essere integrato da dispositivi  a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini
longitudinal i  della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi  a luce gialla fissa. Sono vietate
le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36.

9) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le l imitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di
urgenza, al consenso ed alle direttive dell 'ente proprietario della strada. Il  LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il  valore della l imitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di
rapido scorrimento occorre apporre l imiti  a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che i l
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Fumi;

8) Odori;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Tali  rischi riguardano l 'utenza stradale e. A tal  propostio verranno adottatti  tutti  gl i  accorgimenti necessari
precedentemente elencati per ridurre i  rischi medinate apposita segnalazione del cantire e regolamentazione del
traffico.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le lavorazioni previste, consistenti principalmente in interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, non
comportano rischi connessi alla condizione idrogeologica dell 'area.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Trattsi di lavori stradali  consistenti nell 'adeguamento e messa in sicurezza della S.P. 19. Verranno adottatti  tutti  gl i
accorgimenti necessari precedentemente elencati per ridurre i  rischi medinate apposita segnalazione del cantire e
regolamentazione del traffico.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta
dal locale regolamento edil izio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all ’area delle
lavorazioni. Il  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.
Le vie di accesso pedonali  al  cantiere saranno differenziate da quelle carrabil i , al lo scopo di ridurre i  rischi
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabil ità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è
quella di accesso al cantiere.
Gli  angoli  sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad
esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali  dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l 'ingombro della
recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cantieri stradali: segnale LAVORI;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità di cantieri fissi  o mobili , anche se di manutenzione, deve essere installato i l  segnale LAVORI corredato
da pannel lo integrativo indicante l 'estesa del cantiere quando il  tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m.
Il  solo segnale LAVORI non può sostituire gli  altri  mezzi segnaletici  previsti  nel Regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.

2) Cantieri stradali: segnali temporanei;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I segnali  di pericolo o di indicazione da uti l izzare per i l  segnalamento temporaneo devono avere colore di fondo
gial lo. Per i  segnali  temporanei possono essere util izzati supporti e sostegni o basi mobili  di tipo trasportabile e
ripiegabile che devono assicurare la stabil ità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli  eventuali  zavorramenti dei sostegni è vietato l 'uso di materiali  rigidi che possono costituire pericolo o intralcio
per la circolazione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

3) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le l imitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di
urgenza, al consenso ed alle direttive dell 'ente proprietario della strada. Il  LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il  valore della l imitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di
rapido scorrimento occorre apporre l imiti  a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che i l
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

4) Cantieri stradali: cartello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere apposto
apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
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dell 'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell 'impresa
esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del
cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti  dispositivi  sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Servizi igienico - assistenziali

I servizi  igienico - assistenziali  sono locali, direttamente ricavati tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei
quali  le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi  igienici, locali  per riposare, per lavarsi, per
ricambio vestiti .
I servizi  igienico - assistenziali  dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là
della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura
qualora i l  cibo non venga fornito dall 'esterno.
I lavoratori dovranno trovare, poi, i  servizi  igienici e le docce, i  locali  per i l  riposo durante le pause di lavoro e, se
necessari, i  locali  destinati a dormitorio.
I servizi  sanitari sono definiti  dalle attrezzature e dai locali  necessari all 'attività di pronto soccorso in cantiere:
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali  e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabil i  per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico nell 'area delimitata dalla recinzione di cantiere, in prossimità dell 'accesso carrabile.
L'ubicazione di tali  aree, inoltre, consentirà di trasportare i  materiali , attraversando aree dove non sono state
collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).

Recinzioni di cantiere

I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali  o dei depositi  sulle strade, secondo le necessità e le condizioni locali,
sono i  seguenti:  a) le barriere;  b) i  delineatori speciali;  c) i  coni e i  delineatori flessibil i ;  d) i  segnali  orizzontali
temporanei e dispositivi  retroriflettenti integrativi;  e) gl i  altri  mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di
quell i  previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modal ità di
posizionamento e di detti  dispositivi  sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Cartello
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada km 17+600 (paratia)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhial i  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di  sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere km 21+000

Allestimento di servizi  igienico-sanitari costituiti  da locali, direttamente ricavati nell 'edificio oggetto dell 'intervento,
in edifici  attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali  le maestranze possono usufruire
di refettori, dormitori, servizi  igienici, locali  per riposare, per lavarsi, per i l  ricambio dei vestiti .

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai  lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Ustioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere km 17+600

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai  lavori, e degli  accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente
regolamento edil izio, realizzata con lamiere grecate, reti  o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente
sostenute da paletti  in legno, metallo, o altro infissi  nel terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhial i  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di  sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei  carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni.

Realizzazione di opere in terra rinforzata

Realizzazione di opere in terra rinforzata.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di opere in terra rinforzata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere in terra rinforzata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti antivibranti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Attrezzi manuali;
6) Compattatore a piastra battente;
7) Scala semplice;
8) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli , abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore;
Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di murature esterne

Esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e malta cementizia.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di murature esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature
di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhial i;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Movimentazione
manuale dei carichi

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO
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Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Dumper;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio metall ico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni;
Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi ; Ustioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera si  cordoli  e zanelle stradali  prefabbricati.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei  carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Scavo eseguito a mano

Scavi eseguiti  a mano a cielo aperto o all 'interno di edifici. Il  ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e
spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppell imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei  carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. Guard-rails da posizionarsi sia tra i  due
sensi di marcia sia lungo i l  ciglio stradale.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di guard-rails

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
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Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali  di
risulta.

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Scarificatrice;
2) Autocarro;
3) Attrezzi manuali;
4) Compressore con motore endotermico;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Tagliasfalto a disco.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Inalazione polveri, fibre;
Movimentazione manuale dei  carichi; Scoppio; Ustioni.

Formazione di fondazione stradale

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture,
tagl i, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Risagoma e pavimentazione tratti stradali

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Punture,
tagl i, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Ustioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a l ivello; Rumore; Vibrazioni; Punture,
tagl i, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Compressore elettrico;
3) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie.
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Posa di segnali stradali

Posa di segnali  stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnali stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Movimentazione
manuale dei carichi

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gl i  impianti di
cantiere, del le opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso ed i l  caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali  eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai  lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
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4) Attrezzi manuali;
5) Scala doppia;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Inalazione fumi, gas, vapori; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dal l 'alto o a l ivello

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

Movimentazione
manuale dei carichi

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Ustioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castell i , uti l izzare bastoni
muniti  di uncini, evitando accuratamente di sporgersi oltre le protezioni.

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobili , posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabil i  con l 'avanzare
del  fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili  provvisorie dovranno essere sostituite da
regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere km
21+000; Realizzazione di murature esterne; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio
della manovra di sollevamento devono verificare che i l  carico sia stato imbracato
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l
sollevamento del carico, gli  addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo per
lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
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Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabil ità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente ri lasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali , per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi  siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada km 17+600
(paratia); Cordoli, zanelle e opere d'arte; Montaggio di guard-rails;
Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di fondazione
stradale; Risagoma e pavimentazione tratti  stradali; Formazione di manto di
usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Posa di
segnali  stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti  gl i  operatori impegnati nei lavori
stradali  o che operano in zone con forte flusso di mezzi  d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l 'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare i l  traffico stradale.

c) Nelle lavorazioni: Risagoma e pavimentazione tratti  stradali; Formazione di  manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l 'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare i l  traffico stradale.
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RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne; Posa di segnali  stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il  datore di lavoro adotta le
misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare
attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale
dei carichi da parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia
possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, i l
datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi
appropriati  o fornisce ai lavoratori stessi i  mezzi adeguati , allo scopo di ridurre i l  rischio che comporta la
movimentazione manuale di detti  carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico
ad opera del lavoratore non può essere evitata, i l  datore di lavoro:  a) organizza i  posti di lavoro in modo che detta
movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibi le anche in fase di progettazione, le
condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i  rischi, particolarmente di
patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali  di
rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  d) sottopone i
lavoratori alla sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può
costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) i l
carico è troppo pesante; b) è ingombrante o diffici le da afferrare; c) è in equil ibrio instabile o i l  suo contenuto
rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa
distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della
consistenza, comportare lesioni per i l  lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare
rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b)
può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del
carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell 'ambiente di lavoro possono aumentare
le possibil ità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:
a) lo spazio l ibero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell 'attività richiesta; b) i l  pavimento è
ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso i l  posto o l 'ambiente di lavoro non consentono al
lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) i l  pavimento o i l
piano di lavoro presenta disl ivell i  che implicano la manipolazione del carico a l ivell i  diversi; d) i l  pavimento o i l
punto di appoggio sono instabil i; e) la temperatura, l 'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può
comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o
più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici  che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o
troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento,
di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato
devono essere tali  da garantire la stabil ità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali  azioni di agenti atmosferici
o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 33.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada km 17+600
(paratia); Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere km
21+000; Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere km 17+600;
Realizzazione di murature esterne; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Montaggio
di guard-rai ls; Formazione di fondazione stradale; Risagoma e
pavimentazione tratti  stradali; Formazione di manto di usura e collegamento;
Posa di segnali  stradali; Smobilizzo del cantiere;

Nelle macchine: Pala meccanica;
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Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in terra rinforzata;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Nelle macchine: Dumper; Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei  luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibi le e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Gru a torre; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
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scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per
causa di piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti  manualmente, le pareti del
fronte devono avere una inclinazione o un tracciato tali , in relazione alla natura
del terreno, da impedire franamenti.
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l 'altezza di m
1,50, è vietato i l  sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali
casi si  potrà procedere dall 'alto verso i l  basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le
condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Risagoma e pavimentazione tratti  stradali; Formazione di
manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in terra rinforzata;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi  di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.

d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore; Pala meccanica; Scarificatrice; Pala meccanica; Rullo compressore;
Finitrice; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti  al  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi  di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.

FSC 2014-2020 - Lavori di consolidamnto e messa in sicurezza della S.P. n. 7 "Agri - Sinni" - Pag. 35



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere

Compattatore a
piastra battente

Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Martello demolitore
pneumatico

Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Tagliasfalto a disco Trancia-piegaferri

Trapano elettrico
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte
per consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi (tute).

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali  (picconi, badil i , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpell i , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di
dimensioni contenute, costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500
litri , montata su di un asse a due ruote per facil itarne i l  trasporto. Il  motore,
frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metall ico laterale con gli
organi di trasmissione che, attraverso i l  contatto del pignone con la corona
dentata, determinano il  movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il  tamburo (o
bicchiere), al cui interno sono collocati gli  organi lavoratori, è dotato di una
apertura per consentire i l  carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima
operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda
l'inclinazione del bicchiere e i l  rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita
dell 'impasto. Durante i l  normale funzionamento i l  volante è bloccato, per eseguire
la manovra di rovesciamento occorre sbloccare i l  volante tramite l 'apposito
pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene util izzato per i l  confezionamento di malta per murature ed
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti
protettivi (tute).

COMPATTATORE A PIASTRA BATTENTE

Il  compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di
rinterri  o di manto bituminoso di non eccessiva entità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compattatore a piastra battente;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che
viene impiegata per alimentare macchine apposite, come i martell i  pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite
essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un
gruppo compressore che aspira l 'aria dall 'ambiente e la comprime. I compressori
possono essere distinti  in mini o maxi compressori: i  primi sono destinati ad
utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e
possono essere facilmente trasportati, mentre i  secondi, molto più ingombranti e
pesanti, sono finalizzati anche all 'al imentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

COMPRESSORE ELETTRICO

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che
viene impiegata per alimentare macchine apposite, come i martell i  pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite
essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un
gruppo compressore che aspira l 'aria dall 'ambiente e la comprime. I compressori
possono essere distinti  in mini o maxi compressori: i  primi sono destinati ad
utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e
possono essere facilmente trasportati, mentre i  secondi, molto più ingombranti e
pesanti, sono finalizzati anche all 'al imentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un utensile la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:
un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la
scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo,
detto martello picconatore, i l  cui util izzo può essere sostanzialmente ricondotto a
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono
l'util izzazione anche su materiali  sensibilmente più duri, ed infine i  martell i
demolitori veri e propri, che vengono util izzati per l 'abbattimento delle strutture
murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore
distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione:
elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Scoppio;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Nebbie;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
occhiali;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni
adeguate, sostenuto da cavalletti  solitamente metall ici, poste a distanze prefissate.
La sua util izzazione riguarda, solitamente, lavori all 'interno di edifici, dove a
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è
consigliabile i l  montaggio di un ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai  2 metri. Essenzialmente si  tratta di una struttura reticolare
realizzata con elementi metall ici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibil i  a due: quella a tubi e
giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti,
montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi  giunti, la seconda di
telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull 'altro a costituire
la sti lata, collegata alla sti lata attigua tramite correnti  o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente
spostata durante i l  lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una
struttura metall ica detta castello che può raggiungere anche i  15 metri di altezza.
All 'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all 'interno del castello tramite
scale a mano che collegano i  diversi impalcati. Trova impiego principalmente per
lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici  incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare
disl ivell i  o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli ,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati  in egual
misura. Viene adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del  legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal
punto di vista tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere
fisse o mobili; altri  parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore
elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibil ità di
regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe
circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del
quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con
disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione,
posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portati le
presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell 'utensile, grazie alla
quale è possibile dirigere i l  taglio, mentre i l  coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco
o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione
è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici  anche estese. Dal punto di vista tipologico le
smerigliatrici  si  differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici  hanno potenza l imitata, alto numero di giri  e
dischi di diametro che va da i  115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici  hanno
potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a
230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
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3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

TAGLIASFALTO A DISCO

Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli  asfalti  nel caso di lavorazioni che
non richiedano l 'asportazione dell 'intero manto stradale (posa cavi  telefonici,
tubazioni fognarie, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute).

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri  è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e
le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e
propria. Il  moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici
dell 'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro Autogrù Carrello elevatore Dumper

Escavatore Finitrice Gru a torre Pala meccanica Pala meccanica

Rullo compressore Scarificatrice

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (al l 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno del la cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un apparecchio di sol levamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in
cantiere può essere i l  più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici
materiali  da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

CARRELLO ELEVATORE

Il  carrello elevatore è una macchina su gomma util izzata per i l  trasporto di
materiali  e costituita da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un
attrezzo (forche) per i l  sollevamento e trasporto materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) Rumore;
12) Scivolamenti, cadute a l ivello;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore carrello elevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).
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DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico
del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante
appositi  dispositivi  oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può
essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al
fine di facil itare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di
guida ed i  relativi comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di  sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

FINITRICE

La finitrice è una macchina util izzata nella realizzazione del manto stradale in
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

GRU A TORRE

La gru a torre è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi
in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è costituita, essenzialmente, dalle
seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati  e tubolari metall ici  saldati ed
imbullonati in modo da realizzare un traliccio;  b) i l  sistema stabil izzante,
costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di
controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso,
la zavorra di controfreccia viene sostituita dal l 'azione di un tirante collegato a
quella di base;  c) gl i  organi di movimento, composti dai motori, generalmente
elettrici, e dai meccanismi che servono per manovrare la gru;  d) i  dispositivi  di
sicurezza, i  cui principali  sono di carattere elettrico. Esistono in commercio
numerosi tipi di gru, che si  differenziano principalmente per le dimensioni e quindi
per le portate sollevabil i . Le gru possono essere dotate di basamenti fissi  o su
rotaie, per consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti  a
smontarla e montarla ripetutamente.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di  sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina util izzata per lo scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente,
su cingoli  o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della
macchina, avviene i l  caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante i l
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse
verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata
anteriormente con benne speciali  e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati
quali  scarificatori, verricell i , ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g)
indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina, util izzata prevalentemente nei lavori
stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea
compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre
grandi ci l indri metall ici  (la cui rotazione permette l 'avanzamento della macchina)
adeguatamente pesanti, l isci  o, eventualmente (solo per compattazione di terreno),
dotati di punte per un'azione a maggior profondità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SCARIFICATRICE

La scarificatrice è una macchina util izzata per la rimozione di manti stradali
esistenti, i  cui principali  organi lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro
trasportatore.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera  a bicchiere Real i zzazione di  murature es terne; Cordol i ,
zanel le e opere d'arte. 80.5

Compattatore a piastra
battente

Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata . 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Compres sore con motore
endotermi co

Asportazione di  s trato di  us ura  e
col legamento. 84.7

Compres sore elettrico Real i zzazione di  segna letica  orizzonta le. 84.7

Martel lo demol i tore
pneumatico

Asportazione di  s trato di  us ura  e
col legamento. 98.7

Pistola  per verniciatura a
s pruzzo

Real i zzazione di  segna letica  orizzonta le. 84.1

Sega  ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  cantiere km 17+600; Rea l i zzazione di
murature es terne. 89.9

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Al lestimento di  servizi  igienico-as s is tenzial i
del  cantiere km 21+000; Rea l i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere km
17+600. 97.7

Tagl iasfa l to a disco Asportazione di  s trato di  us ura  e
col legamento. 102.6

Trapano elettrico Al lestimento di  servizi  igienico-as s is tenzial i
del  cantiere km 21+000; Rea l i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere km
17+600; Smobi l i zzo del  cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Al lestimento di  cantiere temporaneo s u
s trada  km 17+600 (paratia ); Al les timento di
s ervizi  igienico-as s is tenzia l i  del  cantiere km
21+000; Montaggio di  guard-ra i l s ;
Asportazione di  s trato di  us ura  e
col legamento; Posa  di  s egna l i  s trada l i ;
Smobi l i zzo del  cantiere. 77.9

Autocarro Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Al lestimento di  servizi  igienico-as s is tenzial i
del  cantiere km 21+000; Montaggio di
guard-ra i l s ; Smobi l i zzo del  cantiere. 81.6

Carrel lo el evatore Smobi l i zzo del  cantiere. 82.2

Dumper Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  cantiere km 17+600; Rea l i zzazione di
murature es terne; Cordol i , zanel le e opere
d'arte; Scavo eseguito a  mano. 86.0

Escavatore Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Risagoma e pavimentazione tratti  s trada l i ;
Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 88.7

Gru a torre Real i zzazione di  murature es terne. 77.8
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Pala  meccanica Real i zzazione di  opere in terra  rinforzata . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Formazione di  fondazione s trada le. 84.6

Rul lo compres sore Formazione di  fondazione s trada le; Ris agoma
e pavimentazione tratti  s trada l i ; Formazione
di  manto di  usura  e col legamento. 88.3

Scari fi catrice Asportazione di  s trato di  us ura  e
col legamento. 93.2
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento sono considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni
e Fasi, al  Coordinamento dell 'uti l izzo delle parti  comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e
il  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e p
rotettive ed i  dispositivi  di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai  sensi dei
punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

Le fasi di lavorazione, trasmettono, al cantiere, all 'ambiente circostante ed a terzi , una serie di rischi oggettivi dati
dalla sola presenza dei lavori. Per l 'analisi  e la valutazione di questi rischi "intrinseci", si  rimanda alle schede delle
singole lavorazioni, presenti all 'interno dei Piano.

Durante la realizzazione dell 'opera, la Committenza dovrà proseguire lo svolgimento delle proprie normali attività
lavorative, di rappresentanza, gestione fornitori ecc., nonché, in particolare, l 'attività di vendita al pubblico; per tale
motivo, al Committente ed ai soggetti  terzi, dovranno essere sempre e costantemente garantiti  gl i  accessi sicuri alle
zone dell 'edificio non interessate direttamente dai lavori, sia per lo svolgimento delle attività lavorative quotidiane
che per emergenza in caso di evacuazione.

La contemporaneità dell 'attività della Committenza e dell 'attività lavorativa del cantiere è comunque incompatibile
nel momento in cui si  dovrà montare la struttura prefabbricata per la realizzazione della sopraelevazione; nel
periodo necessario al montaggio del prefabbricato, ci  si  dovrà quindi assicurare che non vi sia personale estraneo
al cantiere nelle zone sottostanti.

Le opere da realizzarsi richiedono obbligatoriamente la presenza contemporanea e nelle stesse zone di personale
con diverse competenze esecutive (addetti al  montaggio dei canali, idraulico, elettricista, ecc.); pertanto, essendoci
la possibil ità di caduta di materiali  dall 'alto, tutti  le maestranze che si  troveranno ad operare nell 'area interessata,
dovranno essere dotati di opportuni DPI (casco protettivo, scarpe antinfortunistiche, ecc.). Inoltre, per la specificità
di queste lavorazioni e per i l  fatto che stante la conformazione e dimensione delle zone di lavoro non è possibile
realizzare dispositivi  di protezione collettiva sufficientemente efficaci, si  prescrive la massima attenzione e
collaborazione tra i  vari operatori, nonché lo svolgimento di specifiche e particolari riunioni di coordinamento che
avranno come finalità, otre che di organizzare la logica e la tempistica produttiva, quella della reciproca
informazione sulle metodologie util izzate.

Le riunioni di coordinamento nonché quelle di formazione ed informazione dovranno essere condotte dai rispettivi
rappresentanti per la sicurezza, anche alla presenza del coordinatore in fase esecutiva i l  quale avrà i l  compito di
convocarle, nel numero che riterrà necessario, e di verificare che nel corso delle stesse venga trasmessa una
corretta interpretazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Coordinamento util izzo parti  comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi  di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione del le emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA DI PRIMO SOCCORSO
Camera di medicazione.
Nel cantiere è installato un box adibito a camera di medicazione aventi pareti coibentate e dotata di impianto
elettrico, di i l luminazione e di riscaldamento. La camera è arredata con un letto completo di materasso, cuscino, due
coperte di lana e acqua da bere e per lavarsi, di sapone ed asciugamani a perdere. Nella camera è installata una
cassetta di medicazione i l  cui contenuto è definito dalla legge.

Cassetta di pronto soccorso.
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibi le e segnalata, un cassetta di
medicazione i l  cui contenuto è indicato dalla legge.  Devono almeno essere presenti i  seguenti medicamenti : siringhe
monouso da 50 ml, garze steril i , lacci emostatici, bende, cerotti  vari in carta, cerotti  vari bendati, guanti monouso in
lattice, guanti steril i , ghiaccio istantaneo, rete elastica contenitiva, forbice, acqua ossigenata, disinfettante. E' uti le
che sia anche presente i l  seguente materiale: coperta di lana o coperta termica, termometro, pinza, spugnette
detergenti, mascherina per respirazione artificiale, sulozione fisiologica in flaconi da 250-500 ml, crema
cortisonica, crema o spray per ustioni. L'appaltatore, prima dell 'inizio dei lavori, designa un soggetto,
opportunamente formato, avente i l  compito di prestare i l  primo soccorso all 'infortunato.

AVVISATORI ACUSTICI
Girofari ed altri  segnalatori
Al fine di ridurre al minimo il  pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici, questi ultimi sono
dotati di girofaro con avvisatore acustico, i l  cui funzionamento è verificato prima del loro util izzo.

MEZZI ESTINGUENTI
Estintori portatil i .
In cantiere sono tenuti in efficienza due estintori a polvere i l  cui posizionamento è indicato nel layout del cantiere.
La presenza degli  estintori è segnalata da appositi  cartell i  posti  in posizione visibile. La zona circostante agli
estintori viene tenuta sgombra da materiali  e da attrezzature. Di seguito sono elencati le varie classi di agenti
estinguenti util izzabi l i  in relazione al materiale incendiato.

Classe A. Incendi di materiali  solidi combustibil i , la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed i l
cui spegnimento presenta particolari difficoltà, come il  legno, la carta, i  tessuti, le pell i , la gomma ed i  suoi derivati ,
i  rifiuti.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un effetto MEDIOCRE
e CO2 con un effetto SCARSO.

Classe B. Incendi di l iquidi infiammabili  per i l  cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e soffocamento,
come alcoli, solventi, oli  minerali, grassi, eteri , benzine, ecc.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un effetto BUONO
e CO2 con un effetto MEDIOCRE.

Classe C. Incendi di gas infiammabili  quali  metano, idrogeno acetilene, ecc.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con un effetto
BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE.

Classe D. Incendi di materiali  metall ici

Classe E. Incendi di apparecchiature elettriche per i l  cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non
conduttivi, come trasformatori, interruttori, quadri e motori.
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con un effetto
BUONO e CO2 con un effetto BUONO.

Idranti fissi.
In cantiere sono resi efficienti due idranti di adeguata portata e pressione. Gli  idranti sono custoditi  in appositi
armadietti  con vetro frangibile e segnalati da appositi  cartell i .  La posizione è indicata nel layout di cantiere. La
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zona circostante viene tenuta sgombra da materiali  e da attrezzature. E' vietato l 'uso dell 'acqua quale mezzo
estinguente sulle apparecchiature elettriche sotto tensione, per le quali  è obbligatorio util izzare estintori a polvere,
presenti in cantiere in numero di due e segnalati da appositi  cartell i .

Contenitori d'acqua per la prevenzione degli  incendi.
Considerata l 'impossibil ità di util izzare l 'acquedotto pubblico quale fonte di acqua ad uso antincendio, viene
installata una cisterna con capacità di 2000 l i tri  a cui è collegata una lancia antincendio. La posizione di
installazione è indicata nel layout di cantiere. La zona circostante viene tenuta sgombra da materiali  e da
attrezzature.

PROTEZIONE LINEE ELETTRICHE
Pannelli  di protezione delle l inee elettriche.
A protezione della l inea aerea che attraversa l 'area del cantiere e indicata nel layout di cantiere, viene eretta una
protezione costituita da pali  e traverse in legno, opportunamente controventata al fine di evitare i l  crollo
intempestivo. La protezione è eretta a 5 mt dalla l inea ed è preferibilmente montata a terra ed eretta con l 'ausil io di
mezzi meccanici.

Copertura in tubi di pvc delle l inee elettriche.
L'area del cantiere è attraversata da una l inea elettrica indicata nel layout di cantiere.
La l inea elettrica viene idoneamente protetta contro i l  contatto accidentale mediante tubi in pvc. La protezione è
eseguita a cura dei tecnici dell 'ente gestore.
Viene in ogni caso prestata la massima cura durante le operazioni eseguite in prossimità della l inea al fine di
evitare tranciamenti della l inea o danneggiamenti della protezione.

Rimozione delle l inee elettriche.
La l inea elettrica transitante nell 'area del cantiere viene rimossa a cura dei tecnici dell 'ente gestore prima dell 'inizio
dei lavori in prossimità di essa.

Delimitazione a terra della l inea elettrica.
La zona di proiezione della l inea elettrica che attraversa i l  cantiere, e indicata nel layout di cantiere, è delimitata
con tondini in ferro e rete plastificata arancione in modo da impedire l 'avvicinamento ed i l  conseguente contatto
accidentale dei mezzi meccanici. La zona perimetrata ha una larghezza totale pari  alla larghezza della l inea elettrica
più 5 metri per parte.

PROTEZIONE LINEE TELEFONICHE
Pannelli  di protezione delle l inee telefoniche.
A protezione della l inea aerea che attraversa l 'area del cantiere e indicata nel layout di cantiere, viene eretta una
protezione costituita da pali  e traverse in legno, opportunamente controventata al fine di evitare i l  crollo
intempestivo. La protezione è eretta a 5 mt dalla l inea ed è preferibilmente montata a terra ed eretta con l 'ausil io di
mezzi meccanici.

Copertura in tubi di pvc delle l inee telefoniche.
L'area del cantiere è attraversata da una l inea telefonica indicata nel layout di cantiere.
La l inea elettrica viene idoneamente protetta contro i l  contatto accidentale mediante tubi in pvc. La protezione è
eseguita a cura dei tecnici dell 'ente gestore.
Viene in ogni caso prestata la massima cura durante le operazioni eseguite in prossimità della l inea al fine di
evitare tranciamenti della l inea o danneggiamenti della protezione.

Rimozione delle l inee telefoniche.
La l inea elettrica transitante nell 'area del cantiere viene rimossa a cura dei tecnici dell 'ente gestore prima dell 'inizio
dei lavori in prossimità di essa.

Delimitazione a terra della l inea telefoniche.
La zona di proiezione della l inea telefonica che attraversa i l  cantiere, e indicata nel layout di cantiere, è delimitata
con tondini in ferro e rete plastificata arancione in modo da impedire l 'avvicinamento ed i l  conseguente contatto
accidentale dei mezzi meccanici. La zona perimetrata ha una larghezza totale pari  alla larghezza della l inea elettrica
più 5 metri per parte.

PROTEZIONE RETE GAS
Conduttura non interferente coi lavori .
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Nella zona del cantiere è presente una conduttura pubblica del metano, che però non interferisce con i  lavori.
Nessuno scavo è eseguito in prossimità di essa.

Conduttura gas pubblico.
La zona di lavoro è attraversata da una conduttura pubblica di metano indicata nel layout di cantiere. L'appaltatore
richiederà l 'intervento dei tecnici dell 'ente gestore al fine di individuarne i l  percorso e la profondità. In tracciato è
segnalato a terra con strisce colorate o mezzi equivalenti.
Nel caso si  debbano eseguire lavori di scavo in prossimità della conduttura, questi ultimi saranno eseguiti  con la
dovuta cautela, inizialmente con i  mezzi meccanici e in seguito a mano.
Qualora l 'operazione sopra descritta non sia possibile, o qualora si  debba intervenire direttamente sulla
conduttura, l 'appaltatore richiede all 'ente gestore di chiudere a monte e a valle l 'adduzione di gas e di svuotare i l
tratto di tubazione interessata dai lavori.

Conduttura gas privato.
La zona di lavoro è attraversata da una conduttura privata di metano indicata nel layout di cantiere. L'appaltatore
verifica unitamente al proprietario i l  percorso e la profondità. Il  tracciato è segnalato a terra con strisce colorate o
mezzi equivalenti.
Nel caso si  debbano eseguire lavori di scavo in prossimità della conduttura, questi ultimi saranno eseguiti  con la
dovuta cautela, inizialmente con i  mezzi meccanici ed in seguito a mano.
Qualora l 'operazione sopra descritta non sia possibile, o qualora si  debba intervenire direttamente sulla
conduttura, l 'appaltatore richiede all 'ente gestore di chiudere a valle l 'adduzione di gas e di svuotare i l  tratto di
tubazione interessata dai lavori.

PROTEZIONE RETI IDRICHE
Conduttura non interferente coi lavori .
Nella zona del cantiere è presente una conduttura dell 'acquedotto pubblico, che però non interferisce con i  lavori.
Nessuno scavo è eseguito in prossimità di essa.

Conduttura dell 'acquedotto pubblico.
L'area di lavoro è attraversata da una conduttura dell 'acquedotto pubblico, la cui portata può mettere a rischio
l'incolumità dei lavoratori.
Il  tracciato della conduttura è indicato nel layout di cantiere e viene segnalato a terra con picchetti  e banderuola
bicolore o con altri  sistemi equivalenti.
Nel caso si  debbano eseguire lavori di scavo in prossimità della conduttura, questi ultimi saranno eseguiti  con la
dovuta cautela, inizialmente con i  mezzi meccanici ed in seguito a mano. Vengono anche attivate le procedure
preventive atte ad evitare i l  riempimento degli  scavi, quali  la predisposizione dei mezzi di prosciugamento.
Qualora l 'operazione sopra descritta non sia possibile, o qualora si  debba intervenire direttamente sulla
conduttura, l 'appaltatore richiede all 'ente gestore di chiudere a monte e a valle l 'adduzione.

PROTEZIONE RETE FOGNARIA
Conduttura fognaria non interferente coi lavori.
Nella zona del cantiere è presente una conduttura della fognatura pubblica, che però non interferisce con i  lavori.
Nessuno scavo è eseguito in prossimità di essa.

Conduttura fognaria pubblica.
L'area di lavoro è attraversata da una conduttura della pubblica fognatura, la cui  dimensione e l 'incidentale rottura
può provocare croll i , mettendo a rischio l 'incolumità dei lavoratori.
Il  tracciato della conduttura è indicato nel layout di cantiere e viene segnalato a terra con picchetti  e banderuola
bicolore o con altri  sistemi equivalenti.
Nel caso si  debbano eseguire lavori di scavo in prossimità della conduttura, questi ultimi saranno eseguiti  con la
dovuta cautela, inizialmente con i  mezzi meccanici ed in seguito a mano.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:
L'attività di coordinamento degli  interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal coordinatore
in materia di sicurezza per l 'esecuzione dei lavori tra i  datori di lavoro, compresi i  lavoratori autonomi interessati
all 'esecuzione delle lavorazioni mediante:

a) prima dell 'inizio dei lavori i l  titolare dell 'impresa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al direttore dei lavori e
al coordinatore per l 'esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di
valicare i l  presente piano ed i l  piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche
verificando altresì l 'esatto calendario dei lavori, in modo da consentire al coordinatore per l 'esecuzione di
prestabil ire i  propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o
comunque prima dell 'ingresso delle imprese subappaltatrici  o dei lavori autonomi in cantiere;

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere dell 'impresa appaltatrice e
responsabile di cantiere dell 'impresa subappaltatrice, e saranno previste ad ogni loro avvicendamento, con lo
scopo di verificare se i l  cantiere e le relative opere provvisionali  rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia
dettate dalle norme sia previste dal presente piano;

c) la consegna dell 'area assegnata;

d) le autorizzazioni di accesso agli  impianti;

e) l 'individuazione delle interferenze presenti tra i  vari lavori da svolgere nell 'area assegnata;

f) le riunioni per l 'approfondimento delle misure da adottare;

g) le disposizioni per l 'eventuale adeguamento del Piano al fine dell 'adozione di misure specifiche per superare le
interferenze;

h) i  controll i  in corso d'opera.

In ogni caso i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di
coordinamento, l 'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure di lavoro
che riterrà di attuare.

Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel paragrafo
"Documentazione da tenere in cantiere".

Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che
accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni
qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informati i  rappresentanti per la sicurezza ed i
lavoratori interessati.

Tutte le imprese l imiteranno l 'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli  appositi  recipienti e
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche.

Per quanto attiene l 'uti l izzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti  elettrici, ecc.)
infrastrutture (quali  servizi  igienici, opere di viabil ità, ecc.) mezzi logistici  (quali  opere provvisionali, macchine,
ecc.) e mezzi di protezione col lettiva, le imprese ed i  lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del
coordinatore dei lavori.

Durante l 'espletamento dei lavori, i l  coordinatore per l 'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad
indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i  lavoratori autonomi, intese a meglio definire le l inee
di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i  lavoratori autonomi, questi
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all 'articolo 7 del D.Lgs 626/94.
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La viabil ità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell 'impresa che ha causato danni o impedito i l  transito
con depositi  o simili .

La pulizia dei servizi  assistenziali  compete all 'impresa principale.

L'uso dell 'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell 'impresa principale alle altre imprese ed
agli  altri  lavoratori autonomi. All 'impresa principale compete comunque il  mantenimento in sicurezza dell 'impianto.

Il  coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all 'impresa, redigerà un elaborato da cui  risulti  la pianificazione
temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall 'organizzazione dell 'impresa e dalle scelte del
committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri  lavoratori autonomi interagiscono,
dato che spesso questi ultimi non conoscono il  cantiere (macchinari, opere provvisionali  ecc.) e ignorano le misure
di sicurezza in atto.

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere
provvisionali  dell 'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei,
non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.).

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per i l  cui uso è necessaria la presenza del
macchinista specializzato.

Durante la fase di realizzazione dell 'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le
maestranze presenti in cantiere. Le parti  dell 'impianto sotto tensione verranno debitamente protette.

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se eseguite da personale esterno, i l  personale addetto
si accerterà che tali  operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti.

Gestione del l 'emergenza.
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di
intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone
verranno opportunamente formate e informate. Esse, in condizioni normali, svolgeranno anche i l  compito di
sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti  e delle l imitazioni, la cui
trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i  datori di lavoro delle imprese appaltatrici  e
subappaltatrici  abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs.626/94 e dalle
altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali  di informazione, formazione, addestramento ed
istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. L'avvenuto adempimento agli  istituti relazionali  dovrà
essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si  susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di
esecuzione di dichiarazione l iberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronti dei lavoratori impegnati nel cantiere
Nei confronti di tutti  i  lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, dovrà
essere stata accertata l 'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici  eseguiti  a cura di un
medico competente.

Gestione dei  Dispositivi  di Protezione Individuale in cantiere
A tutti  i  lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti  in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di
sicurezza, guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibil i  in cantiere occhiali , maschere,
tappi o cuffie auricolari contro i l  rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali  rischi  specifici
attinenti la particolarità del lavoro.

Percorsi dei mezzi di soccorso.
Nel caso di infortuni gravi dove sia necessario far intervenire l 'ambulanza i  percorsi ed i  tempi ottimali  di intervento
sono così stimati e descritti:

{indicare i  percorsi ottimali  per l 'intervento dei mezzi di soccorso}

I Datori di Lavoro, i  Responsabil i  del Servizio di prevenzione e protezione, i  lavoratori incaricati di attuare le misure
di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici  ed i  lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell 'inizio dei
lavori, la strada necessaria per raggiungere i l  più vicino Pronto Soccorso, allo scopo di conoscerlo e seguirlo
correttamente in eventuali  situazioni di emergenza che si  potrebbero venire a creare.
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Copertura a tetto.
Non dovranno essere gettati dal tetto materiali  che possono colpire gli  operai che lavorano nei piani sottostanti.

Impianti elettrici.
Prima di attivare la corrente elettrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze. Non potranno essere rimosse le
opere provvisionali  dei ponteggi prima della fine dei lavori (non rimuovere le scale di accesso ai piani del
ponteggio, non rimuovere le tavole).

Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e/o a mano.
Nessun operaio dovrà operare nel raggio di azione dei mezzi meccanici quando questi ultimi sono in funzione.

COORDINAMENTO GENERALE
Modalità di trasmissione del Piano di  Sicurezza e Coordinamento.
Il  Committente o i l  responsabile dei lavori trasmette i l  piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da
lui individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti  è possibile trasmetterne solo uno stralcio,
contenente, le lavorazioni di interesse dell 'appaltatore.

Modalità di trasmissione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle imprese appaltatrici  e suoi contenuti.
Prima dell 'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette i l  proprio piano operativo di sicurezza
al Coordinatore per l 'esecuzione.

Modalità di comunicazione di eventuale sub-appalto.
Ai sensi dell 'art. 1656 del Codice Civile, si  dovrà richiedere preventivamente al committente l 'autorizzazione a lavori
in sub-appalto.

Modalità di gestione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dei Piani Operativi in Cantiere.
Si fa obbligo all 'Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere i l  Piano di Sicurezza e Coordinamento alle
imprese esecutrici  sub-appaltatrici  ed ai lavoratori autonomi, prima dell 'inizio dei lavori, anche allo scopo di
potere correttamente redigere da parte degli  stessi, i  rispettivi previsti  piani operativi.
Qualsiasi situazione che possa venirsi  a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l 'esecuzione dei
lavori.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici  e sub-appaltatrici  dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione
dei lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo.

Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici  e sub-appaltatrici  dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno
dieci giorni prima dell 'inizio delle lavorazioni, al  proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso
interno all 'azienda o a l ivello territoriale, i l  presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i l  Piano Operativo di
Sicurezza.
Qualora i l  Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, i l  datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai
citati  documenti.  Qualora i l  Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i  contenuti
dei citati  documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l 'esecuzione che dovrà
provvedere nel merito.
Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l 'esecuzione.

Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese ed i l  coordinatore per l 'esecuzione.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici  e sub-appaltatrici  dirette o indirette, ivi  compresi i  lavoratori autonomi,
di comunicare al coordinatore per l 'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di
anticipo (la comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax).

Modalità di organizzazione tra i  datori di lavoro, ivi  compresi i  lavoratori autonomi, della cooperazione e del 
coordinamento delle attività nonché della reciproca informazione.
Per quanto attiene l 'uti l izzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.),
infrastrutture (quali  servizi  igienico assistenziali , opere di viabil ità, ecc.), mezzi logistici  (quali  opere provvisionali
macchine, ecc.), e mezzi di protezione collettiva, le imprese ed i  lavoratori autonomi dovranno attenersi alle
indicazioni sottoesposte.
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici  e sub-appaltatrici  dirette o indirette, ivi  compresi i  lavoratori autonomi,
di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel presente documento.
Durante l 'espletamento dei lavori, i l  coordinatore per l 'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad
indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i  lavoratori autonomi, intese a meglio definire le l inee
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di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.
Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i  lavoratori autonomi, questi
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all 'articolo 7 del D.Lgs.626/94.
Nello specifico, tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l 'attuazione delle misure di prevenzione e
protezione dai rischi incidenti sull 'attività lavorativa oggetto dell 'appalto; gli  interventi di prevenzione e protezione
dai rischi cui sono esposti i  lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi  delle fasi di lavoro,
dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi  da interferenze
tra i  lavori delle imprese coinvolte nell 'esecuzione delle opere.

USO COMUNE DELLE ATTREZZATURE
Viabil ità di cantiere: si rammenta l 'obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito (inghiaiatura,
l ivellamento superficiale, togliere la neve, eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare i l  deposito di materiali  nelle vie di
transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori
delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme, ed al buon senso, di materiali  sfusi o
pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere, l imitandola allo stretto
necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali . Eventuali  danneggiamenti alle strutture
sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell 'impresa che ha provocato i l  danno o la cattiva
condizione d'uso; in caso di controversia sarà l 'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino
delle normali condizioni di cantiere.

Apparecchi di sollevamento: (tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc.), gl i  stessi potranno essere
util izzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell 'impresa
proprietaria (l 'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli  standard di sicurezza di legge); i l
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati  impianti compete all 'impresa che
li  detiene salvo accordo raggiunto con gli  altri  datori di lavoro che l i  uti l izzano. L'uso degl i  apparecchi di
sollevamento è comunque sempre l imitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi.

Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere util izzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa
autorizzazione anche verbale dell 'impresa proprietaria (l 'autorizzazione può essere concessa solo se vengono
rispettati gli  standard di sicurezza di legge); i l  mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di
manutenzione dei citato impianto compete all 'impresa che l i  detiene salvo accordo raggiunto con gli  altri  datori di
lavoro che lo util izzano.
Eventuali  modifiche dell 'impianto o eventuali  manutenzioni potranno avvenire solo con l 'intervento di personale
elettricamente addestrato e nel rispetto delle norme vigenti in materia.

Macchine operatrici, macchine utensil i , attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese
appaltanti o sub appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell 'impresa proprietaria (l 'autorizzazione può
essere concessa solo se vengono rispettati gli  standard di sicurezza di legge); i l  mantenimento delle adeguate
condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle attrezzature compete all 'impresa che l i  detiene
salvo, accordo raggiunto con gli  altri  datori di lavoro che le util izzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature
citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento.

Opere provvisionali  di vario tipo: (scale semplici  e doppie ponti metall ici  a cavalletti  o a tubi e giunti, ponti in
legno, ponti a cavalletto o trabattell i , ecc.), le stesse potranno essere util izzate dalle altre imprese appaltanti o sub
appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell 'impresa proprietaria (l 'autorizzazione può essere concessa solo
se vengono rispettati  gli  standard di sicurezza di legge); i l  mantenimento delle adeguate condizioni  di sicurezza e di
manutenzione delle citate opere, compete all 'impresa che l i  detiene (salvo accordo raggiunto con gli  altri  datori di
lavoro che lo util izzano).

Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli  addetti  ai  lavori dalle
imprese esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo
necessità mediante scritte, avvisi  o segnalazioni convenzionali, i l  cui significato dovrà essere preventivamente
chiarito alle maestranze addette. Le modalità di impiego degli  apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i  segnali
prestabil iti  per l 'esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati mediante avvisi  chiaramente leggibil i .
Eventuali  punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti  con segnaletica atta a trasmettere messaggi
di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
NORME DA SEGUIRE IN CASO DI INFORTUNI
Caduta dall 'alto.
In presenza di cadute dall 'alto viene immediatamente richiesto l 'intervento del pronto soccorso. Nel frattempo
l'infortunato non viene spostato né tanto meno viene sollevato in posizione eretta. Al più viene sdraiato in posizione
antishock.

Tagli  agli  arti.
In presenza di tagli  esterni,  la ferita viene pulita e disinfettata util izzando i  prodotti presenti nella cassetta di
pronto soccorso. La ferita viene tamponata con garze steril i . Viene richiesto l 'intervento del medico o, nei casi più
gravi, del pronto soccorso.

Elettrocuzione.
In caso di contatto accidentale con l inee elettriche, quando l 'infortunato resti  a contatto con la tensione ed essa non
sia immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l 'infortunato con un supporto di materiale isolante
(tavola di legno, manico di legno ecc.). Se i l  suolo è bagnato, i l  soccorritore deve isolarsi da terra util izzando ad
esempio una tavola di legno.
Viene verificato che l 'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo viene eseguito i l  massaggio
cardiaco da persona informata di tale tecnica.
Viene richiesto l 'immediato intervento del pronto soccorso.

Bruciature o scottature.
In caso di ustioni o bruciature richiedere l 'intervento del pronto soccorso e nel frattempo rimuovere gli  indumenti
bruciati, purchè essi non siano attaccati alla pelle. Avvolgere le ustioni con bende e, se disponibil i , con appositi  oli
antiscottature, evitando di bucare le bolle. Sdraiare l 'infortunato in posizione antishock e coprirlo.

Inalazione sostanze chimiche.
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, viene richiesto l 'intervento di un'ambulanza e l 'infortunato è
condotto nel più vicino pronto soccorso. Vengono anche reperite le schede tossicologiche del prodotto. Nella fasi di
primo soccorso vengono seguite le indicazioni ivi  riportate. In caso di ingestione viene evitato di provocare i l
rigurgito se ciò provoca danni all 'apparato respiratorio (bronchite chimica).

Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti  da saldatura).
Condurre l 'infortunato in ambiente fresco ed aerato ed applicare compresse fredde. Viene richiesto l 'intervento
medico.

Colpi di calore.
L'infortunato viene disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato per
assicurarne la stabil ità) coperto in luogo asciutto e aerato. Viene richiesto l 'intervento del pronto soccorso

NORME GENERALI RELATIVE ALLA EVACUAIZIONE DEL CANTIERE
L'impresa principale e le altre imprese individuano, tra le persone alle proprie dipendenze, colui o coloro che sono
addetti all 'emergenza.
Il  layout di cantiere individua le vie di evacuazione che sono tenute sgombre da ostacoli  e conducono a luogo
sicuro, anch'esso individuato nel layout.
Le operazioni di evacuazione sono dirette dal capocantiere che ha anche i l  compito di avvisare telefonicamente i
mezzi di soccorso. I lavoratori sono formati e informati sulle modalità di  evacuazione.

AZIONI CHE I LAVORATORI DEVONO METTERE IN ATTO IN CASO DI INCENDIO
Nel caso i l  cui i l  lavoratore ravvisi  un incendio deve:
non perdere la calma;
valutare l 'entità dell 'incendio;
telefonare direttamente ai Vigil i  del Fuoco per la richiesta del pronto intervento;
applicare le procedure di evacuazione.

PROCEDURE DI EVACUAZIONE FINO AL PUNTO DI RACCOLTA
Nel caso in cui i l  lavoratore è avvisato dell ' emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le seguenti
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azioni:
non perdere la calma;
abbandonare i l  posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli  i l  passaggio di altri  lavoratori;
percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell ' incendio, evitando, per quanto
possibile, di  formare calca;
raggiungere i l  luogo sicuro situato       ed attendere l ' arrivo dei soccorsi.

Gli  addetti all ' emergenza devono applicare le seguenti procedure:
in caso di incendio di modesta entità intervengono con i  mezzi estinguenti messi a loro disposizione;
in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida:
valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli  altri  lavoratori;
accertarsi che sia stato dato l 'al larme emergenza;
servirsi  dell ' estintore per aprire l 'eventuale incendio che ostruisce  la  via d'esodo;
attivare la procedura per segnalare l 'incendio o altra  emergenza ai Vigil i  del fuoco e/o ad altri  Centri di
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l 'intervento del pronto soccorso sanitario;
raggiungere i l  luogo sicuro di  raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali  persone
mancanti servendosi  dell ' elenco dei presenti al lavoro;
attendere l ' arrivo dei soccorsi pubblici  e raccontare l 'accaduto.

MODALITA' DI CHIAMATA DEI SOCCORSI PUBBLICI
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.
Colui che richiede telefonicamente l 'intervento, deve comporre i l  numero appropriato alla necessità (vigil i  del fuoco
per l ' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa  o altro per richiesta ambulanza)  tra quell i  indicati nell '
elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l 'indirizzo e la natura dell 'evento, accertandosi che l '
interlocutore abbia capito con precisione quanto detto.

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi  pubblici  sono i  seguenti:
Vigi l i  del Fuoco 115
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118
Soccorso pubblico d' emergenza  (polizia) 113

Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore.

PROCEDURE DI EMERGENZA IN CASO DI ALLAGAMENTO DELLO SCAVO
non presenti

PROCEDURE DI EMERGENZA IN CASO DI INQUINAMENTO DA AGENTI CHIMICI
In presenza di emissioni tossiche o in presenza di pericolo imminente della loro fuoriuscita, le maestranze
abbandonano il  cantiere. Contemporaneamente viene attivata la procedura di emergenza che prevede
l'individuazione della fonte di inquinamento e delle sostanze inquinanti. Se le emissioni sono causate da prodotti
util izzati all 'interno del cantiere, vengono reperite le schede tossicologiche.

PROCEDURE DI EMERGENZA IN CASO DI FRANAMENTO DELLO SCAVO
non presenti

PROCEDURE DA SEGUIRE IN CASO DI TEMPORALI
In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su
strutture metall iche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all 'aperto sono sospese.

PROCEDURE DI EMERGENZA IN CASO DI INCENDIO
In presenza di un incendio viene avviata la procedura di emergenza che prevede l 'attivazione della squadra interna e
la richiesta di intervento dei vigil i  del fuoco.
La squadra interna verifica la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo. In caso di riscontro
positivo gli  addetti, durante l 'intervento, fanno uso di apposite tute e respiratori antifumo. Per lo spegnimento
immediato fanno uso di estintori presenti in cantiere.
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PROCEDURE DI EMERGENZA IN CASO DI CROLLO DELLA STRUTTURA
In presenza di crollo repentino della struttura o in presenza di pericolo imminente di crollo, le maestranze
abbandonano la zona util izzando le vie di fuga preventivamente individuate.
In caso di crollo viene verificata la presenza di persone sotto le macerie e se i l  riscontro è positivo viene attivata la
procedura di emergenza che comprende la immediata verifica a vista della persistenza di pericoli  di crollo e
l'attivazione del soccorso esterno ed interno. Il  soccorso interno ha lo scopo di individuare la posizione delle
persone infortunate e di iniziare le operazioni di rimozione delle macerie preferibilmente a mano o se necessario
util izzando mezzi meccanici che dovranno essere disponibil i  in cantiere. Contemporaneamente viene richiesto, dal
capo cantiere, l 'intervento dei vigil i  del fuoco e del pronto soccorso.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Analisi  e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell 'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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 Allegato 7 (DPCM 26/04/2020)

 

 

PROTOCOLLO  CONDIVISO  DI  REGOLAMENTAZIONE  PER   IL   CONTENIMENTO

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID - 19 NEI CANTIERI 

 

 

  Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell'11 marzo 2020, i datori di lavoro  adottano   il

presente    protocollo    di    regolamentazione  all'interno  del  cantiere,  applicando,  per

tutelare  la  salute  delle persone presenti all'interno del cantiere e garantire  la  salubrità

dell'ambiente di  lavoro,  le  ulteriori  misure  di  precauzione  di seguito elencate - da

integrare eventualmente con altre equivalenti o più  incisive  secondo  la  tipologia,  la

localizzazione   e   le caratteristiche del cantiere, previa consultazione  
















